Walter Mattioli

Biografia

Walter Mattioli nasce a Mantova il 6 Gennaio 1921.

Innamorato dell'arte fin dagli anni della fanciullezza, rafforza questa sua esclusiva passione grazie anche ad un illuminante incontro con il pittore Carlo Zanfrognini. La sua attività artistica ha inizio con il disegno, le cui prime valide prove risalgono al 1938. Dopo la lunga forzata parentesi della seconda guerra mondiale, alla quale anch'egli è chiamato, riprende a operare nel 1946 sperimentando dapprima la difficile tecnica dell'acquarello ma passando presto alla pittura ad olio cui si sente soprattutto vocato, mentre parallelamente prosegue nell'altra sua grande passione, il disegno. Inseritosi in modo vivo nell'ambiente artistico mantovano, egli si avvia all'attività espositiva nel 1948 con la partecipazione alla mostra provinciale degli "Artisti indipendenti", associazione di carattere nazionale di cui anch'egli è socio e che ha nel pittore Anselmo Bucci il suo ideologo e animatore. Nel 1964 Mattioli costituisce insieme ad alcuni amici artisti il "Gruppo pittori del Mincio", gestendo con essi la Galleria "La Torre" che diviene prezioso spazio per incontri culturali ed espositivi. Qui tiene varie mostre personali, dal 1966 al 1979. Intanto prende parte a numerose mostre collettive e concorsi, anche in ambito nazionale e internazionale, ottenendo lusinghieri riconoscimenti. Nel 1969 è tra i fondatori del "Grupponove", con il quale partecipa a numerose rassegne nazionali ed internazionali. Nel 1984 è presente con diverse opere alla grande "Mostra del disegno mantovano del '900" tenutasi a Mantova al Museo di Palazzo Te, dove è ampiamente e puntualmente documentata l'attività grafica dei più significativi artisti mantovani del secolo. Nel 1991 tiene un'importante personale alla Galleria "Lo Scalone" di Mantova, incentrata sui temi a lui più cari, quelli del paesaggio e della figura femminile. Nel 1994 la Casa del Rigoletto gli dedica la mostra "Paesaggi 1948-1994". Muore a Mantova il 17 gennaio 2000. Il Museo d'Arte Moderna di Gazoldo degli Ippoliti gli dedica la prima mostra antologica postuma nell'autunno del 2000. Nel 2002 la sua attività grafica è ricostruita in una esposizione allestita dal Comune di Quistello presso la Pinacoteca Comunale. Nei primi mesi del 2003, si tiene a Palazzo Te una sua mostra antologica di vedute e paesaggi organizzata dal Comune di Mantova, dall'Associazione Amici di Palazzo Te e de Musei Mantovani e dal Museo Civico di Palazzo Te.

